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tl l»ÌMlàrct ÌS» Sc44cBa&Kjìr© icmo 0 ioniano,: ma secondo il 
ĝ âìo ìxq§%VQ, ja te^izipne ;stpiùca 

,, , « o s ^ i n^tumi i|ostri,„ gli inte-
-̂ '̂̂ .̂ ̂ i-tessi nostri,, -'L •,'r^:(v^m^r ,;, 

rarre la signoria doli'univèrso 

iionmsiMCHto «lei-'*.;.; ia'BBmesia'is 

i^i.i 

1̂5*̂  ^«W 

li'AmisaSdslstg^iri^sa^KsIelsIop- Itiaìe eredità deir Ihfpiéro romanoìi 
•nalBa^a'eemi^isaaws'l Aws!i©€ii£a-J noi dòbbiamo^^ per legge hatu-

'"•*^^ " ' tale—accettare dal passato l'ere-^ 
àìtà non tanto della terza mìssio-' 
sione accarezzata da Giuseppe Maz
zini, quanto.̂ delle separazioni mar: 
teriali .lasciateci da questo passato.; 
• Ù unità morale, cominciata nelta 
storia antica, coltivata da Dante, 
da Petrarca,' da MachìaVéliì, crè-
è;ciutà'''neì periodo'napoleònico —' 

..î î a»̂  è'tin fatto'còmpixito'e cémeu 
ftfito ^ I f f lettetatu^^^nell^'arl:^ 
bèlle battaglie nazionaliì' ''̂  - ^ '̂ 
S riNesBUtio fpetféa: piii.̂ iin ittlia a 
%'ideiia::Trriiié!lh.Sicilia, nèJn Ga-̂  
kbria, né negli Abniî zŝ i r- ,̂nepp,ure 
tiei paesi ,,9;ve,Ja,, cpltiIrS^èjmj^ri-
'ardo si spgnâ  ;(ìi, i:itQr^Ke,,aì pas-̂  

^ ''M ,̂ #^uesto\è^''^%l','unità; rnp;̂  
"ale mi sembra ùtì fattfe cÒhipitìtd " 
erto è cbe Punita materiale 

. s^res^^ Mi:ft9pen|^^i|ieptò, J ^ l t a ^ 
con là natura, le, costumanze, le 
radiziofìi. ., ; ; .. ;̂  . 

Gertòè, Come dissi neltófrirria 
iâ  lettómylcihe; noi 'non' s 

"atto, fCome .oredétte l'ing. tJabelìi,; 
^pitenlrlondj^efMendiohóU -^ina' 
liamo in ltai% VenetLf Siciliani ' 

H l ' V * *-• ^ * "^ p I ' 

: E concludp che in un paese, co
me l'Italia, dove deyesi voler man
tenere T qnitàjiiQ^'ale vdando ra
gione alle di^erenze. regìpn^ljj la 
%gisÌa2Ìone ; civile,-, penale e com
merciale dovrebbe essère una delle 
funzioni dell* Assemblea centrale j 
come • dovi-ebbe esserlo oeni int'ei 

JUi ! # resse ̂ cnem^e. 
: L'istruzione, l' educazioiW^lè 
grandi vìe .di trasporto, la^jlirezio-
^e della marineria, ia< rappresen
tanza di IVont̂ î  all'estero,. la legì-

tutto ciò co
stituisce interessi nazionali ,:clie 
s6Ì6;T Assemblea centriiie pu6 frìr 
solféfe. ' ,. 

Còsi V Assemblèa centrale sóla 

slaziori.é, generale, 

dell'anello RegionaleV con larghi^ 
'poteri ap mi ni strati vi e lìnaiiziariv 
con la; iScoità di : distribuire,^!; dì 
riscuotere le itìpo^té, pagando all | 
Statò' là Msùrà destinata dairÀs-, 
semblea Centrale, con la facoltà 4i; 
istruire § 4ì ipepariava la bassa; 
f̂orza delilesercìto regionale, con.la-, 
facoltà.di far elèggere nella regio
ie la Magistra,tura regionat̂ eì..,ettttà̂ ^ 
ta 'la burocrazia; con la facoltà di 
attendere ^^utti gli, interessi rcf 
gibrialiV;';̂ ;-;;!, "'I',."', ,,. 
[ ̂ Qùi afe .là separazióne idei poteri 

dellô  Stivtô ,; dai poteti della .Be-

' Allo Siixto ài interessi qen&rali 
f „ - J : : ..•i-.iiit_.i_. ._.• •_:> ' . • . 

IMO. 

Questa déctsìssimui fìsfef^zioné di 
voler,;ncòfetitiìir-e V Itili^P^còTidò'^ 
un determinato itpoi dv 'gó^et'nò'' 
è^istent^anel.mondo, mi è sèm'brà^ 

moderala copiarono, dalla fc^fe Jf^ 
eia imperiale, .reale, e giacobina, 
sitibonda dell'accentramento a.Pa-

afu 

•può essere giudìce^elià sòmina' 
ùecessaria; àllf "spese ; conipìèssive 
dello Stato ;"Così la sùpfenia dite-
èione dell'esercito/in" casodì guer
ra,-, solo; al Poterajfĉ esecutivo cen
trale può; venire^ affidata.: • : ; 
! :!̂ fa quante, i;furiziotii rimangono 
àncora alla Regione ! r ' , 
j La distribuzione delle imposte e 
la loro esaziQné^à;; preparazione 
della' gioventù àUe àMii, le stradai 
'̂ fiumi; i canalî  le s(cque, 1 boscjsi 
egioaali - e tutta V amministrazione' 

y-tiitto il-servizìo di' sicurezza 
pubblica Ws^è-i^omina di tutti i 
funzionari dell^rRégione^^ d'alto! 

la direzione ^deireducazione nazio
nale, in primo, luogo;̂  alla Regione 

Parlossi^^v itille coào di^Francia. 
: « Co'n moffd vivacità 0 con grancSis-
àimiV simptUia'-r è il ) redattore 'defe' 
Montag's BVatt che scrìve —; ì*ònor^ 
^ple Ciispi disse che il liartitó !ìBP 
rald italiano augur#fìf^uttò (Nitore IW 
•yittoria'iieUe'prossimo'éìfezìdnv al'par
tito i-epnbtjiìcnno. Bissò delie; 
paròle'sui regimo del maresciallo 
M a h b n ; " - '^ •• ' • • • • • • ' • • ^ * ' ' - • 

r • ' . ••-• \ . 

- • ì , ' " ' . r - ^ I ' * . f ^ • • • ' ^ ' 

r « Mi manifestò le migliori àjiér 
per !a vittoria'dai repijbblicanì" 
.prossime' elezioni. 

« Gambetta è uòmo polìtico mQlt<> 
^accorto, hommc sc/j/e che T S 
moderare le sue idee. Noi auguriamo» 

I, • I 

nSèigfi lini begli-altri hanno vi-' tórdi e J o s ^ ^ip 
Drdatoxbe ciascuna Nazione ;devé citeL'.'unlca organizzazi 

' I] ' '^ '! .•: 

COI 
avere iiifovérno che ò proprio .al 
ì̂̂ sup., gemo, alla sua ,,coltura, alla 
sua, storia, jalla sua. topografìa., ÌL, 

Che di sumletra noi e la^Exanr 

Xa;^Fraricia: aricbe quando Ì 'M-
- • • '-^ i è 

tólés degli antichi Stàti'itpér co 
minèlfe unadegisliizifene uniforn^e, 
P̂ JT; dare a Parigi, la direziòneMdei 

mi/.zazione possibile 
dduriaua in, 'Italia" è .quella che ri-

^^béstWffi( '̂ìatir"^^"";::. 
Uiiità morale; • V 
Ditórtìhsiè ì^egidMlì;^-
loif^etìb > péreiò tìédStrìà^ là òr'̂  

i 

alla Regione*? 
i lo penf̂ o : éon r on;: ing. &aMl 

phe-ìn-una Naiiòriè, la quale con
tiene alounfeRègìtìni nelle quali il 
ŝerisp; mèràle è depressò, là còltu;| 

Ta scarsa, V educazione polìtica; 

^li intére^f^^fcgiondW, là Scelta; 
delle imposte, principalmente: ' '^ 
f'Stì^HMeéheanchrpbr^tMd 
in realtà quésto cohòetto, dovremo 
passare, attraverso gray,̂  lotte e, 
attraverso', moltj;.' pregiudìziiÌi,sÀ 
qhe queste ^raiidî  lineglltlnie 
tracciate mentano sviluppo mag-
Ìioreii4i particolaHTi-- maso , al-
;^èna credo, che (Jiiestà- sóla spe
cie di organismo risponda in Italia 

' i l libero svolgimerito del sito ge
nio rn^.eppercipitp^^pito-M'Ohgo 
ài Seitentr0inaUs:^^fi un, Iatp,.al 

t.rma.4air a , „._J1_„^,, ^ 
solo, 

ai suoi: 

ma pm̂ m̂terô ^̂ ^̂ ssŝ mafft̂  le -̂tw^^^ rduî rèbbe in un buio, spy t̂̂ htevole 
^uenze ecpno incieli e, noi>. bastano precipizio; '̂ -^ff*>'̂ ^ -̂^̂^ 

Ifetal mio parere, opinò che d mare-
sciailo non cniamereboe un ministero^ 
del centro sinistro, ma che continue-
rebbe nella sua intrapresa anche fteb 
caso che \e elexiq|iiJ^yessero:iÌpi^n-
dare ^lìa Camera una^maggìoranziure--: 

Sicuni terboW/^WTOp, che un partito. 
clericale in Francia possa in date clr-
costanze bandire una crociata confrò-
ifitalia. Sulle relazioni attuali fr i^s^v 
governi di^Francìà e d'Italia, l'onore-
tolé, OriapiuMservò breveriierttfì% Je 
V'toxs qwelm soM oonnes. » 
iDa «ìtìTOiSkp^riè del Gottardo 0* 

con- ^if giornalista^ tedréOT%ainjtestQ;wil ti-

v>a .̂rva it • Miioii>^?:>*UUS€ 

-̂̂ anizzazione di queste RegìOhiyehé' ^ùasi nulla, taiitQ, che taluna di 
i p ,̂Regipn.ì può, riwscirer minac-
iCiosa> all'indirizzo dì)tutta la Na-

: 1-

' • • < • : 

Crìspi a Eerlihò 
. : • • : : : • * : . l ' i ? ' W :..- .:_ , - . « 

more eneirVovorrioTffiliano mtendì 

• • I 

oyrèbbefeO' tèssere beh divèife dà̂  
llfcStati della .Repubblica'delle 
iSteì̂ e„,p,,dai ,Caxitp,m.deUa Svizzera^ 
per la , i:â ÌQne /aempiici ss un a che, 
dà lorO; originerìl^llpror passato, il 

; ^ 

aritàlià nelle sii e otl8^apìtalÌ. : ; • 
^^^^tre là:Francià ^^jNazione^ 

dà̂ Wlébli, l^ìtalia riconLìihciava nel 
4859, dopo aver avuto ipèr seCplì' 
molti Sta|t sovrani. ; ' ^'" 

É'-che dì simile tica noi e gli 
Stati Uniti e la Svìzzera ? 

li Stati Unitî  Stato piìi' che 
azione, :di appena, pento anni ; fon-, 

(ì<i4!?gtê e, fpdgl̂ ilP, di; TO^^ 
nisi^o, indixidualÌ3mo,,4pei;gico^,, 
prédominante p ,i;ib,9Jle^al dispp.ti-
smo di Lòhdr£L| àmp̂ ^̂  
mné/dì territorio'incblto'; ' . ,̂ ,g 
La Svizzera aggregazione di na

zionalità diî verse :-- france^lj^ede*-
scaj italiana -^ necessariaménte fe
derale— paese piccolo—fiero d'una 
Mpen4enza.da. secoli gua^gmita 
dEdle sue inontag^^^ ; chiave M f 
Ui^uropa—,e cauijì̂ . precipua della 
energica laboriositla del sup̂  pò-. 

Cbe^^cpsà hanno , dì . simile là 
%ancia, gH StàtiiJhiti, b la' Syiz-' 
zerp, laqtìî : questa Italii\ [già unifi
cata' coi Romani,, e signora del 
mondo; pòi smélribràta per secoli 
e serva dì tutti •-• unita moral:̂  
méiite nèi^cattolicismo per eredità 
del ì̂agànésimo -^ ma politìcameur. 
te divièa pei* volòltà delle Potenza 
europee,; ed;*l!|S|fena ;accennànte a 
risorgere nel periodico napoleonico? 

Npl̂ che bori' possiamo rinnovel--
lare mV r unità Jngaha né V unità 
cristiunn. ^u^ la vita, dobbiàìno 
essere e %ÌTOÌO: ima Nazione nuova, 
che deve organizzarsi hò̂  secondo 
il passato, uè secondo alcun Uj% 

Uvo regìoiiale""̂ -̂  che' àmipinistrì e' 
diirìgà tif>(tp gii interessi regionali 
-T- ma quandB ;Alberto Mariof̂ rhi* 
chiede.'.per queste Regioni l'auto^' 
uomìa legislativa,ed educatìva :̂-^ e 
'thì abbandona l'autonomia militare 
>_!_ in mt favvr^n .^VQ vedO l ' ' I t a l i a 

li Stati indipeh '̂ 
cèrto il pericolò, 

^Jalgjjest'ampiezza- e con questo: 

;Zione, inuG^r^pàesem questa va-
irìetà di,; ambienti cpstituito, V au-

io mi fermo 
ritornare q 
denti, e co 

ihzibne di poteri agli Stati ,1 
rompere, a funa di conilittiplanché 

'riunita-.morale.';-;• :f'ft:-:-''-- ' "---T^èf-
^ j Vedo liei sècolo dedimonono — 
'̂ qlianclo i risultai^' dèlie scienze 
vanno rèndendo simili tutti i codici 
delle, geriti civili,-—cr'eaî e otto co
dici penaliiriniuna stessa Nazione, 
per ^motivo che,a;Milano si pu-: 
ràsce; come reato,,un fatto ,cha,..ae; 
Napoli éiMlerato m.cgstumi. ^ 

,, I Vedo InbWe^l' ÌsWfÌi^^pub-
)3jica nelle mani autonome di iihà 
Regione che può avere una mag
gioranza ISgislàtiva reazionaria '— 
'vedo, per converso, enorme con
traddizione, che mentre oggi stesso 

.nelle milizie prbVincinli, si gettano 
lo basì dèi futiin eserciti regionali, 
Xlberto Marip sì apcontenterebbe 
di uh esercito—"llle quale è og^ 

che darebbe in mano la Nazione 
ai potere esecutivo qualesisia, e-
ppoiipndPla al permanente perÌGold 
di un (^pp di stato—. e contra
riamente in questo a ciò.che è ne
gli , Stati Uniti, dove l' esercito è 
federale. 

.Vedo adunque ' cMMere da uh 
Jrfto troppo, dall' altro troppo poco. 

tpnomiii politica • è legislativ 
fgìppale sarebbe 'almeno per ora' 
;un grave • errore' for^e ; un'eccita
mento alla divisìottfe ':^ 
! Ma d' altra parte penso che là 

organizzazione della Regionpve la 
stia a||tgnomia finanziaria, ammin 
nistrativa;, ^ burocrati^s, ; sia una 

l'tJn rettaUore del ^fontaqs mdtfksi. 
avuto a Berlino un lunpro colloquio 
cotronorevole CrispK. del quale nteri-
soe 1 particolari. Epcole^ partMii^in-

^cjpalì di questo, colloquio:, ; . ,,^tó 

di npn continuare nei ausBidì per quq|^ 
Impera internazionale, 
ì « Ciò non è esaUÒ,idi^se l'onorevok 
Crispi, abbiarnoihtei'^ssi comuni ̂ ^ollSf 

bèrtò Matìo. 
'ìÈ pensò che quando jì Regio-. 

;t{||t>3tó;: Ib propóŝ ^̂  da ;Maim 
inghetti, era troppo presto -^ 

nia oggi è'̂  divenuto una necessità.; 
Tpleme^|o essenziale di vita. '•' " 

j Dunque, riassumendo, io reputo; 
una follìa l'ideale deirpn. ing. Gra-
belU, il predominio cioè dei SeU 
•(cntrionali sullvXfelia,.anche•am'̂ -
inlesso che: nel Spftentripne vi sia. 
maggior ienne^^ :di carattere, un 
^^#so morale J u 
maggior coltura. ; v , ; ; , 

\ Reputo ̂ ,.^est' idéal è ni}^ ' follia, 
ìmperocchò porrebbcipiliSriVZÈona^ 
ili. uno stato ; di sudditanza è di 
abbassamento che essi non posso
no'accettare, e chf^mposto, con
durrebbe;, inevitabilmente alla se
parazione. ^ }: 

Repiito d'altronde un errore il 
federalismo l&gislali^'o dì Alberto; 
%fa'rib, un erróre funesto, che nelle 
attuali diversità mffilì^ste d i ' ^ f 
rattere, di Sènso morale, di Mtu-
ra,e di prosperità pubblica e pri
vata, tra le varie regioni, eondur-̂  
rebbe a sua volta a pericoU gravi, 
u coniUitì sanguinosi, probabil
mente alla separazione, " , 

E ali'Italia del secolo decimo-
nòno mi pare busti la costituzione 

no una identica missione nella stonai 
attuale deirincivìUmento: fche tutte|è| 
.dne, debbono continuare nella lotta 
,'controle aspirazioni avverse allo stato 
niodernodel partuo ultramontano; che 
debbono' vincere 'insieme nella stessa 
nptta.Afiermò' che" tutto il partito li
berale d'Italia lui salutato con giubilò 
la recente legislazione prussiana con-
tro la Chiesa. 
I ; ^ Da noi in Italia— ech disse r -
la gente'^è^ ass.ar meno clericale di 

•quanto voi generalmente credete,, e 
. ' ,- • .._• r^mm°j'-' V - J - . . ' . ' , . ^ , . . . , •••••^ 

ĉ o vale pure per le classi più basse. 
Gii è vero che una gran quantità di 
persone ascoltala messa e seĵ ue lo 
formalità prescritte dalla Chiesa cat
tolica,' mentr^ùhè ih fònào'sorió lùdif-
terentr. A Roma la popolazione si 

?ra poco"del papa ;e meiib dei colìegiò 
dei (iardiurtli. Il popolo'italiano desi
dera assolutamente di ossero libero dà 
OKni solnavitu clericide. 

> - ' • / 

o 
l« Sulla mìa domanda riguardo alla 

*lfeiione dHi prossimo p?^pà, ed alla 
voce che corre su ò'eVte intellieonze 
;présè in proposito fià Italia 0 Ger-
,mania, l'onorevole Crispi rispose: «r U 
prossimo conclave avrà; luogo a Roma; 
,Ìl;nuovo pontoflctì'sarà italiano, s 

Udii probabilmehte gesuita a soggiun
si mTmit pis póiti^^È^ disse laco-
nicamento Ì*onorovole Crispi. 

Intorno alla guerra russo-turca, l'o-
uorovolc Crispi' smonti l'esisteiua di 
un'alleanza tra l'Italia e Ui Russia, 
soggiungendo che l'Italia serberà la 
pia rigorosa neutralità. 

ferii ; h o t » Ghiareìli ,;^éx-S%reÌariSr; 
,frfoucÉ<e esborsare àfm dónim^l vostra;: 
conoscenza, le fàmote Lire 504^^ mu, 
fiirbo, tentò fdi'càrpire^la medesima, 
c p ^ ì u t o del Babbo ^ ^ ^ l ^ e f le Uè;;! 
fìàbpe) una &^i;dJ^;àzìone, che cio^ '̂̂  
era' la pHma^ inolia ' ^òìitM^aUkò 
cìmea. ;-: • * '̂;* ;̂:;v"';;. 
' 1 Sótto iMncubò deiri?s'4>o cìie 
ìnt jàiz^ra lasciar ilf Gbm||p p,fî :̂ ^̂ ^̂  
attendere intv;Ho alle Parti ed^awS^ 
doven tu cns.Uano.è certo che devo-' 
nò èssere còrsi dei gran quattrini"M 
K i l Babbo non tr(fl^ì»''pià le donne^ 
in^enìio che gli prestassero ;l50u Lire 
(mille cinquecento) con cambiale a 
anni!! (e le fdce pagare aiiqlVe làica 1^ 
ta. Che bravo Babbo !V 
' IDunque sentendo il mòrmWfo sòl 
Î Vtì.to3Ì in p i m f ' d W ^ l £ t 
carpì ia suddetta dìchiàrazìo'ne. Po-

• V 0 r e t t o 1 "'• '•"•''' '""•'•' ' • '' 

' ha donna poi dopóse, presenti testi-, 
moni, che ,a ciò fare fu fidasi6ma ta é 
spaventata dal Babbo. Di più attestò 

^ , . : I ' " L . ? • ' . - • ' • . ' • . • • • . ' ' s i 

é giurò essere stata la 3.^ vo l t^h t ì 
chiedea i denari, a prestito, ridile suo 
disgrazie: dopo" ian(t >'eg!ci?|/:'0 com-
pailre, 0 notaio ingrato! irmarito della 
donna conferma e soggiunge che: paga, 
il G perOiO sopra ilprezzo del:Ìpdo,i 
npn volturato e cori^^tato a causa 
tte la " ^^ I r ì c e non può venderò^ 
senza autorizzazione, superiore, e che 
dopo 3 anni non vode interessi sulle-
nOXiróI 

Sonta iigrfor Notaio, lo la voglì» 
Pl'esenture alla ^flb'lflìoa opinione pei' 
quel che è, dopo av^ |^ - presentata 
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qu(}^^^upp BòirGappall e Segretario. 
^yJlQi'cbè Léii tiuava-&ù tutti questi im-

poì'ti d|J,|e Pivi'.̂ i prima di i-edafe gh 

E porche Lei si *ì™^a' ìifUlosso tanti 
'Contratti, atlendeva a tante Parti e 
vdisimpegnava, così poc i^ l i obblighi 
suoi di notaio? porche s'if^dtìicav,» 

or Ruiorizzazioni acoatrat t i dal Tri-
• • 1 • ' • . . . ' 

yi)unalc trattandosi di punìUì e rion si 
eniya mai a capo, senza pensare che 

Xet, le Parti noteano morirò, e.nascore 
^alti^^ommnazioni con imbarazzi od, 
;aumento di spese*? Per chìappare,^^^ 
;per tutto, ah *? E intanto in Gòmùne 
iifaceva quel lustro che faceva- ; Posso 
-citare diverse parti, ìtv''tal mòdo stan-
•clieggiate e.qua non si scherza colla 

r I 

nfA--
ivi -

nfl.wlL|]l||fJ•J^TO^?Mall^l•n^^WP^•ìJ^ilBll^'**'''"*'*^| 

B^B'iii Ba due giorni abbianìo rit^er 
•ylfB'un^ corrispondenza d^/^Mìra sul-; 
l ^ f f i f Ir, la--distrìt>uziorà^feKe-
iimR^Uilffc scuola,.ma lo sSllid non '̂ 
tei; ferm istì au cor;drpubblicarlì|ftidob-
^iamó • rifìiahdarl|p^»ì(iaì»Ì. ^ 

: i | f e i | & P ™ l ^ g e 4 | nenmPrÒ 
fin ..4 W^ l A i ^ ' , ; . 

.5* '^il%^-- • I v r i ' 
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,carotLiore lo levò n e l l a sua •B'^i^^-e lo 
recò in ci t tàgt tove r Ì 0 M | ì Sensi,e*fÌ' 

Sono i drammi quotidiani: della m i -
serilì"--

I 

B^onsta ^̂ cftp, SÌ ,j parla con lqndamen^£|; 
di* tàììU.clandestini nel bosco comù-i 
jìulei; per^ j ! Kô ito e tacito consenso 

•<5 )̂Ì%lî B¥'̂ \̂ nVo^59^ T" '?̂ '>>^ attenti. 
•' * * ' fatti 

•' ' - . 

i 

<io'munale e /giudiziaria,^ .Pren^attp.o 
nacque anche il cas|^?he ad u^ioj,if 
'ouale chiedeva un' appezzamento dì 
Ijosco sopra la propria casa le ; ' evi-

.^ll^ffi; la / m i a , fu' conc|!||0, j 'appczza; 
itìénto^ndn sopra la casa maftli tratto 

• in disparte., i, , , . •.gsì^i^i -.--, • 

sfj^ Tornando a bomì)a- nerprocessr per 
,contravvenzioni bbachivei Pretori giu-
dicano, e. mandano ' più 0 meno alla 
Minòsse — Se la guardia, e venale, 

Éindesna, vendicativa cosa na nascer 
^ ta te attenti : V 
' Pfmie^mà un povero che ô !: 
dia pm'àWm^u.i^i^'iiàim 'W 

••ì SO 

^Il-1^ticbetto d'ieràera in Palano 
Ingeli riesci È f̂̂ lencJìdo'' péf l'inter
vento dì tutte le p^presei i tape, , e 
delle autorità cittad1nej>d' peli'Órdine 
e il decoro del servìzio^? i, _ ' >: 4 

Parlarono primi^^ìL^iav.- Giòlo, il' 

anch'egli no-̂ i! 
Prefetto ed il cav/ Zìllì. 

#:iJj^:on; Corte poi ebbe 
biììssinio e ;Cortesi parole; gentllìèv 
Simo fu il aaiutà' dell'orior. comm.̂  
Brancaj come^spii^to'-da^'sieniii ar t ì^ 
stitìo fu.quella del caV, BiKcIra, fge|^ 
grctano^-d^ir^ìbtìrtinai britóutì ' ' fu? 
rono le parole déll'onor. Pa'renzo e 
dél'Sig. À,nto,nib#:r accolte tùtteaè^ni 
.applausi cordiàti*M'-", ,V'--Jn'rf-V'' -.-; hv^i 
I :,*-..3r,ET!.i;t.Qom,m,'Cesare Correnti^ 
presidente, della Società,, igeograficfi,,̂  
fecb partè'cipàH al l>ir ,'r^f)i:p j^inelU; 
tiìTaver'^ delekato a 'ràdpreàtìhSai^^ 
S6bietù, sié^éii ^àilà'sóieUiife-^ intidguf 
l'azione del' i^oriuiiientb 'a' Gi'WàWrà^ 
tójtiil olearissimo" 'òav^Bàihi\ Vê * 

4ovavproftì^Ì3oreall^yKi'( Università dif 

vi«l< k 

colo 'come f^ i^ lob come a Vicenza, 
mmm 

ri 
- ' 1 

iuTuoé^'oiW^ M i B vibrava 

nmr-^'Hv domenica 
m scpromette a,mjra ^ne la prateria ..J).Ìlt''l)s&ffiEo;'irog|90 t 

nf^ifezzo/pencolokiàsìmo ITà K t r r dei.,SiguQri.SavoldtìUK«t^'-KP4|vde ^ 
onelU è sè^uello di inseguire borrendo p a t a dPfuochi^pirotetìnici. 

it.Er°SWn.ma^oi|^, può essere più 

ir'A 

» 

a rompicollo le^carrozze, e per offrire 
ai compogni iin belieSempio della loro 

^tagilità, nig|Sf)parvÌ3Ì dietrtì' con poso 
gintiaslice d'ogni manìeraV" " " 

i^w.*;^'alti'ieri uno-̂ ^di questii%iccoU 
,Mqni^s •jimpFovviSiìti cadde.dal suo àt-
trez^f^iginnastioò ìmprimundo un, ba-
^^^Éi^frar-feinfido àl i rM^aTe^antiar 
tói'iìfaMci gì«ua^:si^i^ha ^:^iif 
è non ebbe che a rónipors l 'ùn^dènte ; 

a g u a l e diirgrazìa nfan poteva! avvè-

* ' I n 

slnghieroJi 6; pimafepòltoso. Birfonrna 
accorrervi tutti quantig^ 
• SiàmesEiià. ^ AWiini cittadini ai 

t iW 

f 
ffr Domenica alle, or*? ,;1,2 si, i*pre la 

fiera di, benefìoonza. ' . , ,.,-,f,.,;, i 
V*5ro88sa. — Il 'Sltr ' iéri ma t t i na una 

i "f 

lamentano perchè"mWlTiir^llte 'vif 
remote ^ .poco staffi, jni spangono 
mèzz i i i l ^ l l allo sc'òecare d'élllv ni^^z'̂  
nòtte.' 

egli ' * ia r ida^^^^ | | ^^^ |m per tele-' 
'gva:ìfnndà-le -sue dimi^^^p)ì per̂ fĵ  
^ef^pr causa dii/ritardi noclfSli e 
'creare imbarazzi 'al Ministero. Ma l'b-
nor. Dropretìà con lunchiaiiiiio tele-
gramma Ukcetido appello aiTantioii a% 
mìcizia daVwb.coUégh,.ricusò di ac-
cettarle,. soggiungendo si sarebbe ras
segnato ad aspettìM'e suo malffeo^ 
per la stipulazione.delle convenzioni, 
a^'qliando. l'on. 2anar(reinipptrà''rtìGaVsi^ 
a Boma col consenso dei medici cu-: 

% 

'<;• 

V 

.̂ -" 

'vfl^Ì!feSiè*ii*'!Pl--fc-'lfi t i ' •^ - t t i-''t T .f , •! ' 1 •^ 

. ^ ll I J <i**p j ^ 3 * «li'-i-l - •*. i'UV-i 

^à 

Verrà manda to a 'Genova anche una 
corazziita per ; l 'enucre mi onori alla 

rti^eilDa mi>^si& un pò* di con -1 sa lma dt Nino Bixio. 
sumo di gaz di più, ma la sicurezza 

v ^ - = ^ * • ' ' ^ f ' - - • ' ' . * -•'" t j . ' ' -

.'^••"n 

a i Mefistok 

'é. yi citt.dìai^moglio.̂ rànéa? ^̂ '̂ ^̂ ^ L t i ouo-

fô  àicniiÈ/ vî  sini^yfcA^'t^guf fiiìUfj' i .^^' II: 

Telegrafano al Scooio^da Par ig i , 

M; , ' t i eté dv Bollo obbe un jueno succèsso' 
fiòh'e a Trieste"."~' 

- 1 

am. 
'̂ À| teatro ^^Dili; Vfl rne a ftlilano si 
iede'l'altro, ieri un'opera nuova del 
aestro Pk&iù. AMhxialpa. È un la-

oro peruviano che ottenne un sùcc'es-
0 di, atiftia, ma credesi: non potrà vU[ 
ere nel mondo dell'arte.' 

àlcutiè'vi^ si^lj^yffgM/'^^&f fi&h 
un buon tratto prim^v dàla^^mezzl? 
d o t t e . . . • . . - • • • •. ' , • i . : 

youe tenutasì,a.3elleviUe 
a 400 cittidfni^i^venneVappfovata la 

jtfe 

. / ' . l ' I . ; . 

\ - 'ì ^ • k i i i 
Ieri 

- l̂ 

ridente saliva sul davanzale délltt^*|! '̂' 

\ -Mentre stava stendendo, i , guanti 
sorpraaa.)i(lvV|fVertigÌTtÌl pi^ecipUaVa.;%^ 
i^isera nel "sottoposto, vicolo.'* Accòrsi' 
3sto alle,^nda,,tH^^^ore della ^mé 

aoilevarla.e trasportarla m caaa.. 
ij^..i 

' a l t ro il, Lamper t ico , i lfcpmtn. B r e d ^ ! 
pdémbili def : OonfiUat©-' ferr.^.yi^rip; 'e 

aréccÌfv*ingegneti ' rappanerìenti-Valla ' 
ocioVà vonètt t 'd! costVu'zrioriì" pércor^" 

f seró pei* iMjiè^iòrìàrltì le--|irlW Vicenza, 
Scìiioi T r e viso-Vicenza^ e-Tadova-Bae-

èandidaturà' ' 'dì Bonné i -Bùverd ie r con-

lomento che t r a t t a e per il momento^ 
. • l ' i t i ?',"Ì ;•• 1' - • . y'f ' 1 -•.' • ' ' • 

m CUI,ne discorre. 
y Ftp nono eil^o^m futiirqrr-Eqcòì 
14itgj£^4ìrft^est'óp^r^i'Ch^ ideateràSl* 
pluf grande curiosità per "i 'ràj^guagli: 

^ì> c^m^nm ^enera^^b^;^isp^itW!' 

1 ^ 

i^Vf % ^ l ? ^!-??'- ' '^l , 'M3fl '^:^^^ ^ Inediti e cEtrattèristict^hè cQmiééMé I ijà-'giovinetta-fu prontamente soc- j ^. -̂ ,̂ ... r ;,-^w¥.. . ,rw:-lt i -, ' ** ' -^ ni Pio XI , sui co'nHavij sul diri t to dei ' 
bvérbi f su tu t t i i^'éi^ràirìari che colli" 

. • . , ' i - - , - • . ' • . ' • \ n . ' • * . * ' ; • / - . ' • V i ! 

oneono, oggi il sacre collegio.. — Il 
olumè '̂WósÉerà lire'^, .^tó&«a^. -

proni 

ŝnD! - -"^ 1- ^ c^ * -; 

'.«JS 

i e io rno 22 seitemot 'q nel comuno 
i ' \ Anguil ìara, ' d i s t re t to di Conselve 

il iSarzone" fabbrorferraio Bòìaoni Gio-
^^anfti; jipoittò acc iden ta lmente una fè̂ ^ 

igSì̂ |i||;? ainisi.ra,tì guavìbi lè^ ì i i 

U <Xl.Ì'.l'-Ì^ ' * • . ! . ) ' , l - i.,>>l i ' - ì j i .IV.^I»--, i 

atte riparti ^con^Mreno- specale* alla 
olta di Padova e V^ceiiaft. ; : -

^ Uà comitiva si fermò a Treviso jUnì 
paio d'ore per pranzars-, e dopo le 
.^ette • - * ' ' * 
volta 

Usaaa. tòl «l^vr^iPiìiil t»9'ppo storica I; 
I T-̂  lenii dinanzi! il .Tt'ibunaleu'Civile 
di Róma,'fu ;TÌprèsbrtìn>i^oceSèr'tìgÈ> 
àiitìdstWtl dél'M^Mttóàbi'e:^^' •^•' '^' 
; ÙhV^de^oàSi'^era^^B^^edìcfaW^ 
stati, lè guiiraje ci contdiiono, e tro-
yando il numoro di câ ttWq augurio 

ivo quella di GambeUsi. 
A ridhe'̂  cotesto è ùrf nnincggio polì-

|siesco, a cui nessuno dà la minima 

JU '̂TO clericale/è in polemica 
ànWiixon; TégìtlìMikiv. ^ 

fepViriiòdiféiidé là candidatura del-
Mftip^rììClistà' Bdìfus,? benché'JròiP^ 
tante. 

^1 

niv 

fatto evjdentalissimo che il 
lenciUisino propende- per ilVistabilì-
ento dell'impero. 
-r- M | S e m a Bòìleville 600 eletto-

ì votarono per acclamazione la càn-
idatara dì Gambetta, respingendo 
usila di Bonnet-Duverdìer, 

i l ' . ; ! - I 

t V il I r " 

seva 
. . . • i M ^ ' , • • • ^1 i ^ 1 1 ' 

:t:ENDF,nsi conte i 
boni;•'àa'nno'. NON: t>òssoNo D Ì -

:^ì i l Pretore è un. Pretore che va 
.cas*a''aìia locanda,' aV gioco,, che ò cor-

, ' • ( . , ; ' , : n v - " S ' - . • ' • • • ' ! U T , , ' r f # ^ i O > i . M , • ' ' • • # 

lieàóicito ati chi ne ha at piu (questo 
^ì'mportaVdachLim,vita, che soddisfa l 'e-

mat ivà di due o re iu Cittad^Ja^ • dove 
Q o n t e m i ^ i - a n e a i r n e n t è i ^ ^ ^ a ^ l ^ ^ e 

*ìl t reni di;¥iqenza"^© i^trevisó^) 
derà fino a^Bilsaaiio. Qìii";ib'cdiViìtato 
ferroviario appres to un pranzo per gli 
inv i t a t i . , IV ritorno^ è , fissato per le 

. _ , « _ ^ . . . ™ , ^ 1^...a. le linae Padova . Vicenza 

i'_iK»^Ì!"i \ -' ^1 

. d i Angui ìlara, qjie l 'aveva; . cptis?-
nata; . i^ll' A .̂ pe rche gliela : accomo-i 
asse. Il T; era 8prp\/visto ' 'del la pre-

' S . ' t , - f f -Jy- . ' , •, 

Mmleiitné dell» 
;|^^-''*^'*:dà.^/ 

^^ujAntonioj..portalettere, celibe, GÓÌÌÌA 
^Colombo Tei-esà-fu';t!arla, aartji,' vè^ 

'• i' M®r^4i.;-~JìorLtó "fu 
'Àmadeoi d'anni Tvcivlìe vedovo. ' . J 

Telegrafano al A/ouimet̂ ^o da Pari-
i 2 7 : • . . • . . • " ; ; - • • - : ' ; ; • • • 

'Bisniark . ordinò di^^^céntrare Uh 
corpo di PQ rnilà uomini all'ex frontien 
orientali:della Prussia.i H^U :'-"-'"- < 

•n; 

"iiO Czar parti dal campò in causa 
ì dissensi^collo Czarevitcll taW^'"* 

jr-gu^i^r^^lièór^rWì^r^^^;'':-'^^^' 
^ - ' ' • 

L 1 

> -

/ [ \ -

i • \ • 

?|toità; che sta coi preti, ma non vainchie-^ 
feche p e r ^ p f e g ^ ^ j ^ o n vede svo)« 
^gersi-fuori/deilustri bottoni del. suo 

alletto della curva'della'nfop''Ìa pfin» 
eia una massa dl̂  pver^U^,^4VJP^^lto*^ 

^^^coìui paQd che, ha dal Governo, eccoti 

•<ioin 

fi."o'8?©r© «ipìSWtóff'e!'^ Alle ore 
vespertine, quando la tenebra per-

scrìtta licenza.:'• 

M •» i- • 

•4h 

Nel aìovnd 
^stesso itì Monsolicé àuestione d̂  ihte-
TOse provoco una rissa tra i viUici 

.-07 é d ' « ' M . ' - ^ ^ K Ì p o W à r o n o f a ' 
pruno due^ contusioui alla spalla de-

'HUM'la""3> î '̂ ^̂ t;"'̂ ": *̂  • "fn^J^.'%t^^'~.. straj 'gùarlbiU "ìn giorni'^8,.'prodotte 
métte ai .ma e intenzionati di respi-1 t ^ V^̂ Vi' u ' • .-

'i = .,i' .MJV.p 0 -UL^/irwn. .̂ rf̂ Ĥi;.> fh'..[con,un badile che,,.non srppte seque-
rare l a n a libera, due giovinette non i ' ; '̂- " * i ' ' ^ -. i„ 
brutte ma quasr deformate da una 

,,vita dì ozio e di VÌZIO, che ha eia di-

WaacBÉ©. - r Maschi 2, Femmine % 

Antonio, impìegtito'ceiibe dì Boma 
qon. Calore Miriadi Fortunì^to, caSÉ(-

i l WH*''̂ ^^ ̂ ^ • Trambini-Faby ari i Ma-> 

,vita dì ozio e di VÌZIO, che ha eia di-
struto prematuramente nel loro volto 

. l a n a uin 
.^^•HAi.i^ 

innocente e .tranquilla della pr i -
iccia condurla per te in-

donano sole. 
I • 

Jla ,,gU.'di|,, baschi, .(ìella^guai^}^ ,,lQaelle^du^ 
<:ampesl^ej,fdftL4iaf5olopl.e,ji^.^})rfi.^^ m (orme es,l> e sciupate,^ no«,_ 
mentre c ' e tanto da lavorare £̂  . conr. 
mi} di famiglia, al gratuito patroci-, 
no per i pupilli !^ . f̂  ,; 

Hi 
V giudicaT, No, no, mano al ,<;uo,re, 

Pretori e qualcuno sti\di u. Vangelo 

luse 
'più di vergini, ma gijà,di' donne, vi 
^piantano ad dosa o,j,loro occluetti, cha, 

vsirare ed il secondo upa^|||-ita alla 
im%r|brJ3Ìi|istra guaribile ìn^'S giorni^, 
'prodotta coù lina-piccola roncòlft-tìh^ 
vbnnc scquestràtàV ;'' 
V l Tesata*» ff»artf»S#*^ Per la terza 

i-Wi'-iS' t^O?! ii\ 

' -

1' 

,'- ' 

n: 
T 

M 

fa tanti" martiri . e taciti azzecca^ 
ffarbxigti nvàrtm%'i^iQv\^. Eii\\ è ,con\j^ 
della.tassa ric4>e2za rpbiie ; :,,̂  - , '. 

Il mutuantipp. e.,-81 rivale della 
Îffigla ncchezza-mobilesopra il poverp 
mUtuatano, il .quale paga r.afuttp.coi 
prodotti.,,... di casa, dopo aver sui,me-
desimi "pairatò un' altra volta la tassa 

„ f ' T •('^.f P -. -, • 1 • . • , I r ' - , ' - • i i i ' ^ c . . '--' .-,'• 

ricchezzainobìle.;*»^. 
i k / e s i g e un'eredito di 50 lire: ÌL 

dtìDitòre, mctt;pactì di; muòvérsi^-^y H'^ 
scia venir'Vddossé èli atti preto-
tulli. 

Bdpo due giri volaituosi o sedtgi 
sgrammaiicuro dell'uscieriì la sue 50 
ire Vono divenuto iOO 11 Terra.apriti. 

• • •" TltEMACOUlO.-** 

.n 
Sono 

e di gioventù. 
fatt i che muovono senz a l t ro 

a 
(. a 

vòlta ìK' breve tempo la nott^ del 25: 
cprr.Li soliti' ignoti tenta 'ono dv for-
zarè la parta della bottega^aa palzpi-, 
ì^i'ò dì certQ Bussi Giovanni, sita in 

^iviei*a S. Giovanni,, ma disturbati 
dfilla comparsa, di ifllcuni cjttaijljp.l che. 
^^Htefc^ '^^ ' ^'ft^H^*|®i>ggirQrio,. 
jAjvvisati gli agenti di,J?..§.ì accorsero 
slpr^Suogo ó ddi'J*nte )£̂  ;nottei>soi'Vtf 
gliarón'o per prevenire Ila 'cdiiàuî a;-^ 

i 

da'ftv Fran&scoy ^d'Inni (IT'règMìfJeui^ 
^sio n a ta'veiìò v i v ^ ^ tìoftìh-^bi^ìi (Va llik-' 
r i r Ànrift fd BÌagìBd'antfi Wcasaha-' 
ga vedova:^ Baldin, Fortunata di An-
gelo, di mes iS ' - ^ Zaccaria ,S..usepp^ 

- r Bpn Primo fii, Fran.cesòo . c p n n L ^ 
studente celibe. — A;?ostinr w n Stq-i 

•imo fu P'ap)o,(>d' anni 80, professore, 
celibe. rS^ar tb ra t i Antonio dijAritpif 

^nìo, d'anni,SOdibraiò coniù^tì^^ ^ ^ M 

Ci dispiace di non poter riportare^; 

mitato della*!B,|stra agli elettori d e l m ^ 
: f i ^ a ^ ^ P S i i t S i i i p i f t c é ^ i - s l r a o i u M e ^ 

^ : • ' . . ' 

\ 

^ . • ' < 

- ; 

« I l radical ismo è il lóvesciamentò 
. ' V ^ ' • . \ i - ' . i ' T . . £ - • • ^ ^ ' - j ^ •••• ^ ' « • f A ^ " ' . . • • " • • '• '')'/''> ì 

.udacemente annunziato, dal governo 
el miireseiallo, è la dittatura di ua f a , 

.donvenzione insieme filla schia,¥ii|ùi.4» 
vTOti K r altri poteri pubb léfr f 

. ' I 

poteri pu 
. I «^p-.radicàlismo ^'ila.ruina di^ 
;f|}i:ze;3p9ÌaÌijJa:disDrgftnì?zaz^^ ^^ 

agisÉraturajj^deU'lamministrazionè ,r ' 
ell'.esercito ; :ste5sb,i'il^ disastro della-l 

^ prestar tede iiuando- vi si .aggiungo 
ch'e^'glr stesiai geiiitòn hanno prosti-
tallo per luridi calcoli quelle povere 
creature. 

1 ]" ' j n i " • , . • • 1 . ^ . . ; 

. ,Ĵ : ̂ he fanno le a ^ ù ? O o i g g i ^ 

•geggiata per via iVoci specialnaente, 
dulie dieci alle undici, di sera. ., 
• .ìUrswMisa.^ Miaotislisassi. —,.Xi'al-
tra mattina circa allp novo unpom|^, 
inieiidif'untej privò,di forze pm' l^ugQ 
jC^mmiuo e\rorf|o un.chtì per Uioĝ ĝ , 4|7. 

vi:a per, Pipyp I p y|ciuiii^|a di'.porta 
Ponto Corvo. ' ' 

leB^'S^alts'ó %i\ <I©t'@Sga 

l|u.ombrelU&|4 ^"^^-^ -'̂  

' H i j ' - i i ^ - ' r̂  

l ;Uaa contadinii. .che passava di b'i 
molto,più sensibile che p^.tosii,, fug-
«iva sena' altro Ui 

tandò colpj'p che gliela\ negavano^ 
•Passati due agenti.(^i'P, ;^, (sî* COJIIT 

duésorò e la tennero nella loro ca* 
sorma sino all' intera sparizione dei 
S4QÌ .SpÌVJttb(^d|C0SÌ.,: ' > ' y . : > • • • 
•' [lSÌÌ6»M''o«U4g3it, Ili VÒE'fi&aaaa. ^-^ La*" 
B^i'ata di'giovedì aV teà'ti-tìn'Nuovf-'aif 
y'prona riuyci briUautìapma ;'-'i^a'élW' 
festa dì brio iibpolano, q^ùella seróViìì'à 
phblèhsM profònda^Hmdtì^'\Ì^iy'dd-
minano dà' capò afoudd* l réoini da 
fdstaj hanno destato vero entusiasmo. 
QjieUa/sÌ{npu|ĵ ^90ua dì comare, e qu^l 
ciiore tanto fatto di barcaiuolo furono 
sitlutati più. volte da applausi trago-
r p s i . i s w ^ • " • ' 

^ 

'Il comm. Bottesinì parvo uu mira-

ghano al ré dì Piemonlb' la ffart̂ SZ'd 
di Alessandria dà Itfrói'oòòupflta»^ héll^J 
rivoluzione déì'lB2Ì'^^i'** -'^^^' 

giustizia.,. 
I l 'È là sterilità deiràìrìtflzippo rivoìu-.^ 

zionaria che rimpiazza ilìibero. lavoro.: ; 
, i « E una stampa che- disama; la 'lfe*4 
Werià colla, viòlènzftf,{J t̂!« iSue{,§i3CÌtar ^̂  
zjonV e li clnVsmp.dó?; suoi oHrà'|gill;:l^' 

'f « È là^ società ' seiii7a' Voligioi^e.i' là 
'chièsa senza-pi'etìj la scuola s'èn^à'Diòii-'''-
U.naziohe discendente dall'aUèzz'a'Viiò'î ^f 
rilV'd^lpredenS''cn3tÌ^ÀU^ìa|i'avyÌ-^" 
)kètìtó-^V dtittrìri^ biateotósffi!' ' ' ' ' ^ 

4 
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y""̂  \i 

'U 

ì.t ' 

n ~ ' T ' 

iJ i l - , n 

li i J L' - I I 
• - • = 

28 settèmbre:,' 

i 

ia&fagìLwrjaij<.niyi[hiiiW*Hi^MWu.^ 

£e hanifo Cliioizòtte. 

Ile ore 8 I l i 
I I I V 

h • 

r i s c r i v o n o da Uùm%, &>\h\ Jìagione : 
i • L^onpv>, ZanardeUi non ò^an^ora*por 
fa t tamente riatìibrlito. r ' ''•'' 

I 

I L ' oaor'. I)o[U'etJa avendolo: invitato 
con troi)pa insisttìvizu a recarsi a R o -
h'iu per derìnire la.Q.ucstiouo forroviaria 

ffra-

), Der.„ 
rioìi;aver'l)enxie&o^f jMkJ^ 
rioaldi, ne la 'marcia reale, si ebp.e,. 
ufndl-- dimostrazione ' ̂ nul'nel•.osa, la 
^ i ^ l g m i Ili diaiza^ Mvoiiai a h ^ 

fflft^to ministro deir^nteriio. 
' I t T O arrestaffin'quella sera, 
iurpno^tosto rimessi ni liberta,;, ma 
lil'sèrW sùèbèssìvaj rìiuibVatosi U ' ' 
rifiuto, rinnovossì pure la dimo
strazione, Noù fu una dimostra
zione molto focosa j potcliò _diifò; 
una' mezii'ori^, e presto .si stiiolse. 

H W b S ' i r 

• • - ' 

|.!^^'J.VJll.ili|J>Ì4ldTyi 

'f^2 
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fiélrl^ 

'0^*m."i'-'- •• l'^T^tP^'j^^wwg'vf i*ii|inMiipHpftiiÉ 

i f i i 

l dH<A-B 
j ' — ^ 1 • • ^ ^ • - • — — - — ' kli^m^^m^k^m-^^^^^^r^U^^Uà 

- I C ' f - ' 

za 
1 

vdavantì ai primp ap])iU'aior]Ìsfòrzi 
ifubblica; però èi voleva rnostran 
(̂ ergiaV non s(v bene se: p e g j f e 
''',x^: il dispetto cagionato fcffllff 

^ 1 al e' cìai fìscbi, o per fare sfog
gio inutile di lijia prepoten:̂ a brini 
tale, e si fecero ventuii arresti. 

•ilNon^^ra. nessun motivò legale-
gèr.OTff^Tùtti coloro che fdrono 
presenti alla dimostrazio'ne, afler-
ìi)ano che ntitì-ci furono à̂ntinia-̂  
iiotìii nò sqyillr di' tromba : laonde' 
jpancp.ya là) ragione', di qualslìi 
arre f̂fó, perchè senza le intimar 
7\pm legali non, e è li'resistenza 
alla forza pubblica, clie. costituisce 
il; delitto capace di giustificare d'a£-̂  
resto.-; •. • ; , ;' \- . ••̂ " 

*̂Bur̂  nondìinèno gU ^arréati si -fé-
Jro ê t̂̂  ififtiteiltWó, ed^t^t ìP 
miti furono deferiti all'autorità gitì-̂  

'%^ «IJv * i i . , ; ' k . 11 

§:.^'^' , i ' I r 

•^éf. 

liicazione; veruna, colia, citazione 
diretfiS3i,i?-ìa,^,t^^^^ 
tribunali tutti i Yenj;u.n.,arre3t^ti 
nella gipmaia-cU:lunedì^^ 
'Quanto «11 sapeva apparve allora! 
fàiarissimo. Il .delegato; di • pubfe|i^p 
sjburezzâ - dùamato à %r̂ e ir ritr^^ 
porto;,''dìcUiar(V'Bhe 'lei .intìrn'axioni* 
regolari ''a ' suono • ' di • ' ti'o.tnba ' nòli' 
erano staj^;|atte, a p̂er cpR^^g îê ,̂ 
zj vif^iì^ potevano .essere state, mi. 

.!:I\fa credereste cheidlWAunalej 

sappiamo poro che il nostro Go-
Vernj,. .mentre è dispostissimo aWilc-

tiireanche coll'Austria-Ung^pià qne-
a difficile qìfestibné:n4!Ìó:/Sìj66só mo-

do che e riusiiko ad intentlersi per-
• | à S ^ ^ .... - • 

fettamente colia Francin, non tralasoia 
dì prepararsi dna tarifTu gcnofixle da 

i|ìresentai'si alla campraj ui momenlo 
in cui i termini della scadenza t'ossero 

di quel vMÌagg!à''̂ îni control» p̂tì̂^̂^̂^ 
griniiggip.; in un .sòPgiorno-fìa^;) 
(jnAM âmila .àfranieri ; vjfértiWlftiì 
, ; Si sono vendute ,pèr ; cìhqtìflj 'per 
dieci, fino pf;V veliti francH'i le figu
rine della Vergine; e i chincaglieri 

y quel paese non finivano di.rice\fóre 
e OV vuotare casse 'dì medaglie delle 
più rinomato fabbriche di Belgio e.di 
Francia; 

• I ~ • I 

Un bel giorno Satana entrò nella 
paTtit«|er^ sialo vietc*̂  propriamente 
viste I Dove? Ora sotto - l'albero 'dove' 
gli' altri vedevaho' la madonna; orft'Stìl-
luogo'dóve'>a)^|ì,llginoGehtavano'i'' ore*' 

t l l w , ora néìì^ %cqi\é dtìllè BÓrgenti. 
Il clero fec.|,Ja princìpio le oreĉ ^ 

chìe da-hiorcantè;' ma'ben prestò !tt' 
ivocé lyub'bi'icamenie^^ài'Spiiraeî  î i Uf-' 
^fermava' di avevl)0> vistò » cón'tà'Stèssa 

'i&ihìUi la madonna, le v è e » f W à l f > 
-vâ .io: pèrfettame^ite ric^Jiòsciuto^^' tò, 
•,!|i^:vìttett,^n,n6 rtvavàtìot viste, sjtuntiftri 
,le cornale;diipÌedi^!;ft>||J!|ti* Tutti â voì 
;VanO' «iAtilo; M ji < puko <Hri pece i e i di 
zolfo che esala va, did; ano; .corpOY .̂,_' 

••[ 4,noi'ft l'autorità ecclesiasfica.^fii 
nobbe/i il ^perittolio.'feii&i caocornénza 
-troppo, BèriO;;e ,sj-feGe.vìva'j5dimeatitìà 
che li dia.voIOiè (Un pf^rsonaiggio cròdiUo 
ed amiììèGsó dallo sacro cante e^pro* 

itsM^jmli^V'S'̂ tf«t^^tiva-;d(: uni di9«?slo . 
Ms,g,udipUfe.Sata(ìa! apocrifov uno, doif ffette dalw-m^gesi^ia tabe,- o: già ^st 
prQti dei dini,Oi'nt.arrivò.ifìn.o,.a iScri-, parla! : d'iurs'- i(iteodentò*'^^dest;tuito. e 
vere aUGoverno per. oUentìÎ H|iGénza ^^{ì unii ttìisurl t | ia i r generale ^ per: 

i r Governo non rispose; ragìtuzione fratta di un^ seppia enorme di mal-
ipopolare . ingrandisce'^eMil.,curato, ;dir ..ver^aiiiani chetisi starebbero .compiute 

narónorespitfii'tf Parigi, -con scrìtto 
sulla fusòia': l'é/'usd.v 

Sì legge-nella Z , i ^%: , ; 
-tli^cohté m dlia* 

h i n ' -

« 

^ r^vossimii • e UltnitatVVè frissero TÌU-
: èrnie infMttuòèe. 
• : Ber, la, rinnovazione coll'Inghiltorra 
e ia Svizzera si può quasi esser certi 

fehtì'^ prima dèlia, scadenza saranno 
pronte lo nuove convenzioni. 

1 ìn^prjl^iój^ riaprirsi della camera 
Jb mini^t^roi pi%stìPÌtevÉfei49/V0, trat
tato ^colU^Fraricia, che è-il più int-i-
resSa'rii^i^ pel comnorcìo del nostro 
iiàese. • 

a ' tti&n^ 
dato 0 uno de* suoi piillff il màrchef 
se di V a u ' ^ ^ che abita Versailles,, 
un manifesto elettorale,,stato .let.to. il 
%1 :settembré < nella riunione: del Co-
mìiàlo lesiUimìsta:' Si ci'odè che q'ue-
Sto manittìsto samlnróèsinfiamente pub-
blicrtto$dftJlrOTffìW. »^^ .•:[.. 

m^ isòn, da golia, nevralgia e costi-
ipaaione'invcteratu. 
- -Cw-a n. 18,74Ì. 
6hbrl 

i^aM t 

I I 

. r i ; M -

jfassoluzione? No.' Accordò seitì-̂  
p|icef]nente uà rinvio a' tre giòî Bî ^ 
4^gaiìdo''ffilie la libertìV pròvvl̂ '-
:s|irìa a coloro che non avessero 
f&o 
clnmtahta 
.(WiifflTa, liaî iì̂ sò ph?;si yor 

iiUièsa.proieru'e., • ^ 
fieri, dunque, ebbe l u o ^ ^ ^ se-
'̂ nda-:"TOfèfi"za, edìh^abbàM^^iSt-S 
Jia di; narrarvene i .{taî tìcolariî  
férchè però comprèridiate la con-

cfiisibne dovete- notar ''^béiìé^'tink 

mancando il reato; pronunciasse'iMWÌ"gen'prende una eroìca -̂risolun 
'^'' - • - - . ' .̂  ' .- .K|ohe^!Scri.Varuna,iletteraìial. igiornàle^ 

JpGtjrmamctdàh cui' stacchiamo;^ il 
seguante.braAq.:'//n/it" u:-:~ -_ i.i-^ C'-^-^^-KJ 

«Fino dal'B settembre sono cessate 
le apparizioniWrtre fanciulUldì M'ar4: 
!!iÌg^n,l*:Sifòiinjnai'X.eÌsfc, ;CatecÌRai.H^-
ertus; e M^r^heri.ta:KunZ(ì-SQnp.i,d.u,^ 

ratti quattordìclmesì e,Ìe wìtirne ̂ 117, 
j'?^^ î -'î ' 1^ m3<Ì»te 4bPìo ba;,<ietìo]Qrff, 
ritirandosi, sono state queste: Pregate 

gmH^^k'S^miMS ln$\\P. é q|iest;annp, 
t W \ m i 4 # r J fanc^uìli diMarR^fìgen 
pretendono di aver avute appanaiaru, 

"na c?!1ail̂ »!̂ fi!̂ 9,-;feft*fiPI*Aott̂  della, 
,?>ai|g?9;UB^rte . (̂ b .qî e t̂î  • fanciulli è 

^^^\x^^m^ che,.nQn crê dft ad un 
Ì!ig»niTĵ :̂ yojpr̂ ârìa per parte loro. 

-iravi disordini si sono scoperti m 
il,CTfirf*)9,.iiit^|denze di finanza. Di 
.quoliiy4liJ^a^|Ja Sabbiarne già detto: 
ìdìfaioK8'lmpie|ati ^rfeé^Ò l̂a m^dtìi^a 
VefiHfeWtPàitdSati'̂ o destituiti. Altre 
e non. tìociio intendenze sembrano al-

» 

%za pubblica ;^du^;ffigl|r^gèi:M^ 

nelle operazioni relative ài beni ec-. 
blésiastici: iht^ndenti; elìiiniegefti se, 
la tniendevano icon ni{fii(i- racjiità^col. 

altri ne avevano vantaggiQg^™eniJia. 
faceva le spesè^era lo Stato^^;»^ ĥ  1 
^flUtar/tò'il RdmdlCapUale iimmnzìiX 

fiìXQ il càv.; GotetlilFiiippo, intendente 
di finanza a: Rfacarata, è stato arre-

l3tsionn'!tìeguìtj(| a ftìpdato di cattu|Sf 

^Pii,ai diba|#iént(^:'h^, d ^ l ù ^ k ^ ^ !o|)|f?:vpz.o^ixhe ho.fu^^ 
; J . acl episodi interessanti/Jvicuife. ^ 1 ^ 1 ^ :^cnè guestÉri5ret% che. contir 

ii|ia.;di.oani (iosaiv ' - - ,' w**?^--
ima.„uj ,utjUi c-u&tii __̂  . ^ ̂ _; e pro-vangaao .da,,Biò. Il ' 

ho narrò uno degli imputati. Si; 

comai'f':aéaic^!",escIama^^tìi*tì 
es% ;benTffllsa;tada tutti î îr*̂ ^ 

pr{?ndGiWdègìv,,altri, per»n:r^^^^ 
stare icoktreditìi ! Ê  così, glimrrist 
sttìi ^:M a^cusatii,sa;lirbno,a,ven-' 

ìsfcral fff fé^i tiTOrafio^doWg " 
.dubbio, av^(m.,Aotfz|a. Se|i|o:i Afeosi; 
sono.::altaràlàiei!^^|res«iilél4h|^|ti *• 

(Aijimzm'iSif'finnl 
^^NÀPQU, 29. — vib^Pardinàle. B) 
fìoVSforzfl,; ai'civéscove dì J^ ì̂polly^^è, 
morto; . v,.,'. " ..-: ;., T: 

COSTANTINOPÓbl, 28. —Èsmen-, 
tìto che Jlasaah abbia passato il,DaVi 

..BÈBblNQ, •29.„.T^IfCp.n^iglìo fe, 
derale è convocato pef Ì'8 dì ottobre.;' 

spondetite, ,;tlel!pH ^/aurfo^r^nfu ft^'*^'^-^ 
tanato dall'esercito .pertìbèrcomunicp 

Il tfolos ha: :dajgayr ;^8 (AsiiOsf 
MjiJgrQdo il t̂ nriporfliuiirnscòso^^ 
ehi/ attaccaronp:.l'ialftììdestra^ »-M3aa, 
PK'?a^ ,̂iild:PfS^P ^.^i^.K^ravungoriu J! 
combìiU''^^-''^'^ duro fino,fa sera.iP.pp" 
l^frjvo^ di rinfo»:?iu russi, i fturclii si 
fìtiraiono. Igi:iqrans.ìJ,e.pMr4ii|3tl«:ussi 
occupano fpr^^posizionìj sulle qn>ilj 
passarono la notte. 
,,, B^KA^^ESI^'-' 2g.-w:-tJn-^~tff^co"^' 
' Sfei^h «Ap^dido c!^^a||#J|ty|'cW^^ 

'̂  iSuleymait .atilccaronèlf'amiignf 

Il dottor mediciT 
Orlandi d&idrnpisia'f'Costipazione, 

•C%ira n. 49,522, —Il signprBalduin 
idii estenuatezzà, ìjOmpleta paralìsia 
•dfella vescica e delle nienibra per ec-
cés^i/di ,giovent{i. 
, '.ft^f^itroVvolte più n^ut̂ itlv-a che la 
yarne,:, econornlzza anolie'50'vòlte li 
suo .^/,zo in altri ri»nn.lì^ 
, V^€nèmUnln in scatole : l i i dì kil. 

8 f r . ; f l l 2 kit. 17 f r ; 5 0 e ; 6 kib 
^ é : j - , : 12 kil. 65 f r ,_ 
.,Bìsc0ììi (ti, HevaUnta: gcatoìe da 
i |^.ki |^#v 4.50 c-Mlanl kil M ' a 
j J^^.pipaUnta ctl cÌQqGolftUe.>^ Poi* 
v^re^per, 12 tazze, 2. fr- 50, e ̂ é r 24 
iRXze 4 fr. 50 c » e r 48 tazze 8 fr. 

'^"""^^^^W^'^ '̂- ^^ Ctiiiper 48^tazze 

IJ^mM^'^''^'^ ^G-; Owitpdj n. 2 
ina Tommaso Gròsai M'ilano 0 ìÉtUtti 
le città .presso i principali furnlffif? 

,̂ tót9,';Rv" rfr(mì^orei\%o^ ù^mi suc-

narii' 

?»?-' ' < ' . ' 

/%&i8a«5iBH'aiÈlo.»i ÉiillW' v i « a -de l - ' 

fm^''''•''•' 

dia,,dn,l,dìstaccv\inento rus^o dv .gua,rj-T 
nigion'edd Eiena, iria che furtiha'fé'-'^^ 

fi- l 

f^lionejinivers^W di' Parigi^ approvato 
. epu re r e t e reale dei'12 aprile^ pros-
Simo passato., una Cymqfn^ îo î̂ e\re l̂e\ 
earà. incaSlWa di provvedere aUtì 
^ W a ' ètWana Ifctìf razione- de|jì:":og-
ge^ti Jafiforsf ttiseziòhé Italiana 
6] alla compilalionè del' catajpgp., Il 
aflìmay:a«,deUii«.hùbtìlioa istruzione l̂ a 

]18ift£iÌii:eajMtì.lJ 
._ Dopo, la disfalla di. Tzerkovna 4 
turclv ritiraròns! a Pankpii^i^ 

Nevica sui Balcani. i , , . 
g:- I mortai russi di Schipka fecero 
saltare unii (polveriera turica. 

^||3ZEaNGViC, 29. ̂  Inr^è^iittP^àl 
cattivo, lempaltì; operazioni m,Ìlitai/ 

rinìBnigaria sono divenute! qiuVsi' im
possìbili, tna però'la rititaSla dei russi ' 
alalia->BulgaFÌalnorii*-ossBndo' st'rsftfegf-
camente ''nece.-33aria, e.^s,LJsresteranno' 
'A.'-\ X "A!'- (•'••il'"*-1^ f ' t ' ^ W ^ I i i . ri- I 

ttmìctìVatf-.KulUi liiieaidi Siétova-Biela, 
sulla, linea de)l;i-5«^»lra, ed|à Tirnov't̂ f̂  
a Selvij a ! Lovacz, a Porfldiiì. (di fronte 

^tìlPI^wriiO^^d a Nicopolij^^-^^ 
Schìp^ku liceveranriP' tè munizioni per 

ianciulU lupa abbiano atti^ì^ta la sua.Lu^^q«Ììe già aveva avuto uii liPirtsìmrVe 
M^?'ÌI°^."^«"^^« «'!«»^*'«l*»''Pì:'Ìo-recarÌco nella Espbsizione universale 

'^ 

p'«"^^,niio consorte "Dote 
Luigi conte tì^^Meslri, conoscendo i 
^mt^i^ MV.)séìcurazione':8uim vita 

pi^t^l^efJti L::4fiì,tìW)f pagabili dolo 20 

M a n c a t o ' e v i r a i vivi !i 29 mugnO 

,fei ^\ a!\f VS^^^ '̂̂ f̂le Direzione I con 
(̂ uellâ  fìrpnfez^ ,c|»a pprniei-t^val'im-^ 
' ^ °?« r* Ì̂ ?''*"̂ ^^^> liquidava f i |a 

i^^JSff'^^' ""^ -'*̂ *' '' ' ' ̂ *̂  ̂ ^̂ '̂ '̂  
F" W^'^^A 'R^s^^so giorno deìlalfre^ 
tentazione; dei documenti^ •''-
•' Per questa sollecitudine e petulanti 
riguardi ^usa t i i^h^fc^é ì fe^ l tò iza , 
.Si,:"?!;^??!^::^" W>!to di esprim^e,», 

senmrr nFrazitimonti ^ ^ * ) ringraziamenti. 

• AN'rC)moHQNÌVLDÌ*p£reUare,|M^^ 
..ANTONIO STEFANI GeyenlA-vaamn^ii^. 

^à 
, ^ . 

tìf0 subì re tan^ti: in terrogatpi i; gpnp . L«; ^. ̂ ^,,, ,̂ 
t|an|ente convinto; della appàH- ^'^' ̂ ° " ' -

*<» n « u h a ^Mfi^ìài^dubitrHioltp;. i^^S^^i^mk 

• ' 

• f™-

; Gli on. ministri della pubbnca 1-
struzione e dell'interno stanno trat-

rtll fcit 

i. ^ \ " T •' S - '^TT 
i-

, , ESTRAZIONE QI .̂̂ ENEZIÀ 
Lsegmtajiel 2Q, ., 

^̂  Io tengo colla sp^t|abil^^g<ìm|>4bJ«. 
altri cmque contratti dbdó|a|^|fc|per^ 

iV "^^ai figli e^Gontiouerò a pagir^e «r 
premù éjcura come sono che i rfsul*. 

,* " "• fc Hit i 

'tat^% 

Gom 

\M9 

w-"^^y)-:> p"l«ffl»Wrt!»1>oml 

J"' 

ófitìraàiìPrii: di 'questa benémeVita 

Voglia qnest'OtiorevoiaDirezion^^W 
. ^ • • l ' F ' - . . 1 ^ 1 l - ^ - L - . C . 

;cPgliere^4 sensi della;'mia;;^^^ì^ 
i .̂̂  ^ ̂ -

^ • \ 

>ito mono, n :tàn'dò'perlmòltersì pienamente-d'ao*- '̂ -

^l»ia.^u^ndo>si.trattaid^lli..^adoniu.;: ^^^bmm^^'^'''^ mm^^^ 4 
S^ ' s^uàrd ìno bene dal riconoscerè(Ìf: " » — " « ' • * - ''-1 "^-«" .-.rrnUmnritn . 
Idiàvol^ ijercjiè ;c|^ î o.ijp^dì far ^met-| 
tèi'e ibipéllegiiinaggipTH^^el priinp, caso 

ser^stnP'tnfitSo con' bruSli vìo?,'®^̂ * '?"H ^^<»nkM^lllj jin^ '̂legisti., 
Wr/n'>il-Mrt,T <v,fow rtif»rivv,^irt+^ «1-i dal sigupre;:„|»el secondo non sono •^^^y, dî non^^aver. oltraggiato al-; .̂ , tP?iiAinn¥TaTfir'̂ **"""'" 
•ciinp,-m dî  avere ^protestato ^ con-' ^̂  C o S T a n S t ó n d t ì «Jé^nàrcìll 

Italia i,sna protesta aveyan 
fuori i'Stfeggio, Le guardie nega?-:?; 
no,,e!:pfer:̂ :vĵ 1iccusatò .si rivolge. 
aì̂ ,̂ coìW|i'agiiÌ che r furono presentii 
•aì"fia,li tratlamèriti: tuttl'si nlzà'nò, 
tuCa Icòntferma^,: il pubblico , U 
udli-'p ani legg\Si*o:'' mormorio èd'ib 
presidente fa-slombràfè lâ  salaV 

Narrati quésti due incidenti è 
dell* esisto ̂  ohe 

La: notizia 

tì'^'^»e'P^^!^^el ii^ovo regolamei\^^ 
àulUainmiftistrazione scolastica pror 

Sj?ymQÌale]̂ i'il quale sari\' in conseguen"; 
•&S RiabbiiedtoTìed attuato, quanto pri
ma j probabilmente con- l'aprirsi del 
l^uoypii^^^ accademiiPi^senza asĵ ĵ h: 
tare il* primo gennaio ;\^uaindopPhe; 
. i t e leg^ag-pi^vedinìentiisulla;^iUb 

1(1 i.Madojtne vanno in giro Pft̂  le 
pamp,H«hé d>j|^pingeg^jmg *̂* P à 
^Odaiy a à c p » e r ^ ' « l | | l N * ^ " ' | i | a c a ì s t iMaal dovranno avere la lorS 
egli che tra|se„5uWa cimiS^M moatfxl.A^ . «A^ • >:' ; ;/ '^ T* 
.ifesù^Cirilto I n i promise-ffit. beìtt^^^^^'^'Q"^- "^'"^ ; ; 
cose se Ip avejso adorato peràiiò ^ • J l s p a S ^ j ^ ' f l ^ r ^ ^ 

* V 

••',; - la-^-^ ' ' t J 

- ' - .— ,x_, ,., L r. - I , , - - . r | - • - ' ^ - ; i , ; ^ — ' 1 ^ ~ -

ll*P? l̂WOn!}.Wlaryì,.del 
ebbe 4 4ib,attweiito.,,.l,, 
elle Hi recheranno ì nìòrnaìi sarà 
t̂ ominento a sè>%tessa.-> i l 4 

1 -'^ -,'-y.-f--J.V 4̂̂ ', 
>- ' — - - - f l ' » l " -

ì ^ ' . 
• ' ^ 

« ! 
t 

I -

TJ.i 

• : j 

58 «lata^tóie, —-Un fattó^vrìmafe 
dievoìe è questo, che nelle a|paì],iaÌQn.f 
*J|\rftcoiose si tratta sempre ucIhvylrV 
g'fì^ e mal,.dl^ftlcuna altra delle n*i 

}T''V'''i,^ei,.diavolo, e pur tuttavia, lì 
•^^ll^tore del generò um^n^o. si mo-
stmva volentieri, a l^mcl ió ' evo. Ei^li 

••M 

r - "\? uouu r .1 » più g Hz osi,,,uri .no. 
"^ndo. Ma j ^ ^^olto tempo pareva 

Jv-:^^so .sì fosso dennitivamento ri-

--' iVou tì Vero ; a Marpìugon, un vii* 
^ (iggio (lolla Prussia, teatro di appM-
^̂  lî iani- .straordinarie, visitato speasp 
jj^ madoune, s'è visto cornp-^ryé, .̂ àa-

''"^ HI ppìsona... 
Sicuro... Le madonne avevano futlo 

)énor4i?Ì Non ò egli apparso/a tanti ,,. «a. T. r , 1 • s 
8anti,:;^prendQndolSlòril^BomesÌnai-i-W - y^mmi'm- Ibicorpo del. princi-^ 
tìella%r» vita, le fujrme-più : procaci, pe Massa n^j,|^r te di, 30 mìl§ uogiino 
tàntp'^er yedere.dì indurli ih tenta*" 
zione? Ei perchè md^tiovei-etto ned 
può:'esser!s'tatd^ vòduWcuiré'éuè bi'aVe • \ - ir i "• * *£•• : . ' j .-j . - • > 

^OK^M^,t pie forcuto? - - ;̂ ^̂  meuKe Mehe^et^ ^^S^^j^ '̂;̂ "Ĵ v̂; 
• ' ' Il - Vm(it.ò eàltoUco avrebB|«Pif)clfé' ì^rfOg^if^^imovtmenti ;strategici, di .Mar 
•iòòsa. da dirci .in_.uroi)pWitd:?'-̂  ' ^ ' ' hemò't-Aìi^cambiknoJ'la situazióne. 

destirikxò''^ ^fare uh*, ,diversÌonp sulip. 
r,TH..--- . . , , sinis'trà 'del Danubio, dove.va, agire 
colle sue braVe • ' - ' •- • "-̂  ••• •:>,.. t .̂  /i 

^^"•^^.•W:^*; 

I 

lo, avendo fatto da 
^itualohe:;te^pO nuo,vQ5Ìstanz«r:pBl^:.da 
iSriprasa delle trattative!relative*al t'rat* 
nMi dflirnmercio ^eòlPimnét'o'A:ukro^ 
On&;idórjr'KàbÌnPttb'^ 
chiesto d» (liuenreila cosa (ino,,alla, 
metA:di ottobre^ interessandola quel 
Governo di dcfìnire il trattato colla" 
Germania prima di venire ad Uria'coh4' 
cUisione coiritaiia. V ' ' 

' ' ' - • - - • , > • • . 

Noi non sappi^nf^o^e il gran, can-
celtiere^ déirìmperO- Austro Ungarico 
sia ili grailo di' fai" riprendere' le triit-
tative cori5^ oppure abbia ragione di 
diUuionure ancora per (jualohe tempo 

Parigi, 28; i' 
Ali ^^aàibi! 

" Lft;'rPlai2Ìoiu' fra ìa 
Gérmanifî  e ri^u^trjìia sembrane mi

norate, |im a ̂ capilb della ^Rupsìa. 
Pare c1ie.L!allea[iza' trinjicy')^cìriii'' 

a^yionna, 28. r~ Kussì e turchìi si' 
rinnovarono lo reciproche accuse por 
l | ips| .pvanza della Convenzione UU 

ìGinevrav.'^r; , •;;•-
]'VimvM, 28. — Il giorno 2i Suley-

maii fece spingere una ricognizione li
no ad Î Mona, che fu attaccata. Vi tur̂  
>rono .presi e ditìtrutti: i ridotti; La, co'̂  
lonna ritornando alle; sue posizioni in-

'còndìò 4 villàggi, 

i.la..quale.econ.amuza..mille..-voite'il-sud-

ì\ 

stima e pari considèrazrone. 
'^ ;^rjzia; n'é ^euéiflljri ^ ' 

nata De GvazitS 

. ...^?PP''^^^^^^"*e .JfePadova (|ll3. 
Ideale, Compiignia Italiana d'AssiciTra-
,?Ì9nÌ sulla, vita ideirUomoidÌi& 
^il.Stg.vAvv..Lorpn2#Zf^ettÌ^J{*-

V'>:s; : n ^ ^ T r ^ ^ 

'i- ^ 

h y 

j ' •. 

^̂ -̂i 11 

II 

'^-^ : f 

m 

; , Il governo frunooso foce stampare 
parecclii milioni di osompluiì del pro
clama di Mac-MaUon per muud-arlo a 
tutti g'i elettóri. 

Migli Lì i a d !• questi esemp lar ì riior-

zioni: croiiiche,, emorroidi ,;glando]G', 
'VéHmh; diarren,' gonrìameiita; IgiiHi-' 
menti.ìdiltestaj :palpitliKÌòneÌ l'onziò'di'A^ 

-iarecciii,: acldiù'i, pituita, i | | |see e vd-"**̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
jjiÙU, ;doltìrj..ju:dprì'̂  granelli e spasinii, 
•tì'gWi isò'PalhVdi stomaco, (Jel fegato, 
norvio'è^Wl^dnsbnnitìi, tosèe J ^ i i à i 
bî iìTicUiti, lisi (consupzione)|j maluttî Q' 
cutanee,. .eruiiio,ui,.,molaucon|i»,;^^,per^| 
Tnoiitp,̂ rcuniati;4mjj Kottu, febbaS, c,A~' 
ârrixjifconî 'inrjiitì'tW'i nevralgih, laUgùo 

jv;zialOy,i4i;pp\3ya ,\ mancansj^ di frê ^ 
bellezza ^,^g,eàergia nervQs.a; 31 «n-
ni dHiwanabtlc siiccesao. 
' N.'SO eòo'(iure, comprese!'quelle^di-

ipolti modici, del duca di pluskow e 
della signora marchesa di Br<^hanj ece. 

' Olirà iiVW$^^, —Mndi|^4^aria Joly/ 
,^\) 50 a (^^- (la .postipazìon^, iudi^e-
•atione, 'nevralgìa,. ìnaonnia' asma a! 
hunsee-. • ' '••..:' 

Ciira n. 46,270. — Sign^ff'fBberts, 
da cohyunzionu polmonare, con -tosso, 
vomiti, coslipuzione e sordità dìSo aum. 

Cura n. 40,210. ™- Signor dottore 
medico Muitin, da gastralgia e irrUa-
'done dî  «toimicoocho-lo faceva vomi
tare 15 a 18 volle al giorno, e ciò da 
otto anni. , 

r 

Cuva n. 40j218. — Il colonnello 

:fv a Vicenza,,. ìvà l'onore di -pie-
»te i iy^S^^: ' J-Jspettabìle Gitt^i-
iiTanza che apre il suo--ijabinetto 

piana 
SW^^'tJHeatro.Giiribaldrcolgiorha 
>7 prASSÌniq, ottóbre. 

U 
I h 

-U} 

••ff 

I • 

' : T 

b^ 

lUV 

-S - l - i r 

•'••1 

^ 

FORMENTONI 
^|Vtc?pi'rt, Seiclaio Ponte Molino N, 4 ^ 0 

'••^^m^ 

li^di^.i 

' • ^ ^ ^ 

l'L 

!<" ' 1 , 1 3^ ^ 1 ' 

'• : LUhsegnamento abbraccia ile 
tflSMElGmentiiri; ifó' tecniche e!ìe 
Ginnasiali.' ' ; lì 
::*̂ Pet̂ aa dozzina la contribuzione 
^ d i annua^^ire 400.̂  • ^ -̂  
n»l4fecrÌKÌpiie degli allievi conv|t-

(tî rir.ed esterni ò aperta i fi no (|al 
n?rimo ottobre.- • ' -:-• 

* • - • • • • • • , , • ! 

Il fiireiiore, L, prof. FORSIENTOÌ^Ì. 

<: 

'•E^ -- -

- 1 

ì giornali 
, illustrati 

educativi ^ilwmìglia 0 dì Mode che 

1 T\ — "-K^ 

'^H.Jl»i/in«). 

. i ^ C h ' _ 

. - j j-n. 

sttìiJit'irti^jas.tiKìiLviBcii'E.Jr. • •>. .^tffliritì'ii"iusiè(iHatìia-fhi.:iiiii!''H*!:= J^ErimA^ilifa^'i. •-3'rt.-ai,T£'itìvMrf] J'.IiSJdA -.i^fVfillllt'IliLVuit^^tTIr'ri'^kìRilni'iEri- I JvtìPi'aB'^HiFÌHniVf^aiUbiiiBf^id^^cHiRi^ i • :=SI&![E^« 



^7^-

V, 
• c j t l - v 1 k^ 

# 

:̂ t̂TwW¥ap'p:j>ĵ F>?vf̂ ^4ĵ «fn f̂yBììCTìi>:fe 

••/ • - ! : , 
- 1 " 

' •>^V: 

'-'^^ t«»* *"i*^'"^Ttili?3tì9i»'" 

' 1 

-• t 

' --

H ki 
f r 

--- V, 

.i.£<i>s:aKij; i%um, 
u > " * * " ' 

- • t ìT^^ . ' < 

l 

Composto di soli 
più Igienico de^U''hni 

Facilita \ti dìgesiioiie 

aa^ i ! ;M' t i | 8 ; sTSM0&iAi^TE: i , a /à ì»E* | i ;TM 

-^ < i • • U 1^ 

ESE1]VAT1Y0:C0NTU0 r i ^ J I I ^ S M A / l U L U S T m ^ 
f e t a l i ini10MV#U:.giA\:ri^oyi^sciuto i l ^ ^ i l t i •'Ospedali siccomo i l ' 
riari siri qjuì' «sali; pt''chè'-kV^^£ione'5fìà'caicO/«(tt,jy)*on«a e poUtMf^^ 
'— - • Stimola V'appetito .-^.. Guarisce le: pìiìi \ia!j|^^^e.difficil!s;dige-

Scìoglie:le;.,gQnfìez7,e.di VeAr 
01 liquori — Calma \ brn-

e ciel sistema venoso addo-
Gimrìsce l'itterizia ~ Nei fancinlli atre!ti dàW^onghi Unfiìtiòì 

p r e s e l a eOetti pronti e sicuri ~- Guarisce le più ostinate, f'ellìHchjJ hàiino origine da 
minale e del fpgato 

; I 

' . , ' 

11 
-i ?.ì ^ÌA 

ma 
nìiucrnnrane — Abbrevia le convalescenze— Presenta pionti risultati nelìndropoa^cité 
derivante dalle .febbri; ftìiAsiriàtiche-^. Ripara,i disordini del circolo — A înce la oaciies-
6Ì0j l'anemia e la debolézza IcHH'organismo. W^ ,. ; 

Si adaiiu ad ogni età ;o Ìc|]fìperamento purcVè Si;propor/d0rfin6 leidosì, e sì impanno 
3re'più opj)0!ti(ne per prenderrb. ' ' ' :•• ' -' ; 
pilori(!oicC'rlincn,tr degli; Ospedali di Knma, Treviso ecc. e di distìnti Medici del 

Btegrfdiìionchè' la, riijdda,diffusione per e netti 'si divèflf'"e sorprèndenti cotifermerlfnò 
questo innocente-pr^odoito;;^egetalé^^p# il più ^ ••- # f ^ ' ' ' • 

prendendone in tiri caso un cucclnaio gj-aikle.da tavola ógni^sera per quindici giorni 
s ravrà lawpiùi.eflìcìice' ed *econom!c'a''ftira"p^miavérile.-'' • "* " ' \ ' ' J^§à<, .-. '"' 

Gl'inveiUòri si asstìgèttarvó la loro, spese a (iiialnnqiiè formale eìipeHnVento'l:te^^ 
larga scala per coiiriBl^dré j^eifìfeàcià, del loro :titrpVafcò; • ' 

lìepoffito in I/flBH'€4»;,„ îessoj i-fìirmaqisti inventori ffriaftcSlt I?IEÌ\'«i®liA1'S. 
t: -llivéndilori iii lIwimà'Ti^oi'essoré Ì)ti C«niie7o'via Fratt^riu N. 75j, farmacia 
c?ièiH via dei Coronàri "" ' ' ' ~" " " " 
Bottiglieiia lìaida 
Tasso fiirmucisla — ̂ ^julo-i'ai Drog|^erÌa Ì)a .̂/H Baratf:a[~^AiUii>^*^ì'U Giù 

irmaeisia.;-^'lla«SSi& Guerrato FiUhnoi''''' ' 

Mar 
^ CfnB'àictto TiaifffiWSBìSa farmacia Mohiagiwni ^ A«ls*l»a 

» 4 k v i i ò ' Flonan-o FafcM't^^fàrmabista — ficis'ailiisaBMti Paolo 

gelo Periìiì, ì\l(tr(.a fa 

^ l A CASXELFIDARD0,:^POBl!]^:NtJQVA; N:>17 - M l f ò s a t ì . ^ ^ " 

fììoriinììUlliistratì ' 
= ^-^-^^:rL^ 

, Sì'famiglia eàdi Mode 
1 ti i I < ' 

. - > ' \^ ^ 
\ • -

P^^^-8 r^5 

•i^'^T 

Gió;ii?JÀi>/HVXfifeTKATo: SBLLE i FAMIGLIE 

Edizione mensile \ 
' '',tlh ricco fascicolo'(Igni mesi',! ,con nume-
rosi itnitef^Kt, liKtirnti ciMorilli, tavole in mo-, 
delti, iìcumt,^mo'tìelli lagliatiV ti'vobì colorale 
di ti4)pe/:̂ îvĵ 3l̂ cC|Uf̂ î }^^^^ music», ecc., \ 
Un a n n ^ ^ ^ ^ ^ g j ^ Sem. L; 6j50 -4 ^rim,\L. 4, 

' I ^ 
• 1 . - • • 

.E :FAMIUJ,U ' -G IORNALE if,it3TitAT 
. ^ L * I [ a l l ' • - -

; Edizione qumthctindei i, /^ 
?^^Ué^ tascicòìì al i)>èse., còiV , niimerosì %tf-

• ' GIP^NALE1:I?ER LE FÀÌ.I1GL1E ,, ' . '" 
_ • _ •• l_V \ Ll-B - - d L-l 

•.••l>f 

kiif dizione, gitindicihaìe ' ' 
; Due f.t?cicdli: illustrati pgnS ;tiese, con^ rni-

m,erp,̂ i, aMnessi,sfigurìni|:,tatolf,di' mòdèlfi, ri-
èlirni, tavole colorate diiUipptìz^ acqua-

i.relli, .musica. ,ecc. • T ' ^ I ^ - I ..:,.• ;,.„.,,,-; .r„:''=^ 
Un anno L. i 5 rr^tSemi L/jS--r-.T'''P' t-^-^O-

\ -' y t - ' 

l -1 
1 . . 

• ; ^ 

)V. 

•*-^ 

'^-^11 

«IrA 

-^-. 

4*i 

J f ' A p ^ 

ne^st liomn sopra 
:U« aj.rm L.20 i^ Sem. iQ,50 ^ Trim,L,^5,5Q. 

T . ' 

^ ^ • ^ M 

' • ( . 

m .'.•r' 

m^k^ 
GIOHNALE PER, CK SiaNQUii 

GIOllNALE JLLUSTIEATOTPKU LE: SIGNORE 

?J 
Edizione qttmMclnate ] 

gumiì ;C9lora^i., tavole di. uipdeUi-, e rie,! 
m^deUò;_Mgl!a|o. •• •; ", , .„„^^, , i ' ^ 
Una Trim. L.1,50. 

'. . , , ^ i . . i . 4 r i i | | . I 

^ 

1 e 

' I 

Sem. L..;3; 

GIORNALH ItiUSTRATO PEtt LE SIGNORE ̂  

\'- UiVfiscicotì iìlusVt'à^o ògni"^|tflPMìt,^cotì 
flpliwi;! cblòraii dì giande novitììj.^jAVCslèidi 
mpdtìììi'e ricami^ modello tagliato. :'.^^- , j . , 
Un anno h.U ^ Sem: L; 12 - - fTi it̂ :̂  ^ j 

'\ .'Edizione set di .lusso, 
14, Un fascicolo,^|[j^lStrato ogni set^n^anH. con 
nuinerosi annessi,:figurini di grande eleganza, 
tavole di modelli, ricami, modelli tagliati, ta-

^yo^iiqolorate, musica, ecc. . r ^K V 
Pn anno L. 3 0 - - Seiiì. L. 'f5,50 —; Trim. L. 8 

••-Vll'ail--' I 
- . - , I F - J - -, 

: • ' ^ 

• . / • f i " l 
RIVISTA ILLUSTRATA. Y " : 1 

/ 

DI LETTKiUTUIlA, iìELLE AUTI E VAlUETA 
• Esce in fascicoli di etto pagine in gran 
formiitov ìllustriUilda numerose incisioni-sugii 
avvenimenti politici, scnnerte Sdientiijcne, ecc. 

Un arino L. 5 ^-^^ernestré fw3. ;:r' 
r * 

I V*^' ' 1- Gieri 
T^iipilsi ^:ffi;;TET^'^' ^ 

HI. J -

t̂ î 

in-

| i v 
^ ' 1 

n < % - * ' > i ' » 1̂  

- , j - ' i 

2ion« ) 
rtind) Ciippell^i-modello stampati sii car-

tohciriò^-Bi'islól in -gran foi^nato, coloriti al-

signore al|Douate annneMU''InMetti gibrnali.sono fìssati ìvarlìtionij come dail Pi"ó-
gramma che/si trasnietré-j/rà^is tì 

EMClGiOPEDIA DEI L A I H I F E M M ì S l 
Voi. I. Lezioni d'agi* è di, forbice,' -h- L«J,^Q. 
Voi. n . GuidaftUniti i lavoKi di Hcamo. -—f!U ?. 
V ub III y^ Y»r' di nuitui?i«., T- W ì ^ ^ ' . 

^ g a -̂  4!) 
d, /j. 5,5® 

f ' 

^ ^ CONSlà.rMÓUAU-ED ISTRI]TTm-y^^ 
M modo dì condursi vii socktà ed in famiglia 

L, - t .SO. ^Legato in tela ed oro, L, «,,«,5 

O^KI^iB^^liTOXXJXiUI I 
- -

APOLOGHL PAUABOLl': E RACCONTI 

.^li- 4 , -^ Xe^fùtoUii^èia ed oro, — i . 5^5©. ' 
, I 

• / 

V H 

r. ,' 
ì ì,.^^^^ 

Lll 

- > ' 

GONgljBIiJ.fDMJN MEDICO ALLE MAURI CI FAIJÌ,̂ ]̂ ]̂ ^ 

I I 

•Jii 

i • . 
Sistenia (liiattico-coralf 

. ? ^ 
B 4/g^i4 

• ^ ^ 1 

PER LA PULUA ETÀ 
,Grandi tùMe im^raliy colorate Z/. I O . 

h ' 
- 1 

- . _ I 

I lUép tò per esser felici 
l'\{Seguitq der GALATEO) !.. 1 

• 4--

ler -V 

•••' 

' •^ Ì ; CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA ' 

I,. * . - Legato in tela ed oro, i . 5 , 5 

. • - • • - . ' " . - • -

Modelli tacfUaUeclimhastiti^ ••• 

^^aifo'le colorate di ricami diversi 

Tappezzerie/Quadre Hi. 

Oìeofjrafléy Cartonaggi, eca .. 

' Milano, {Via Castelflddrdo, M il. 
t'o flfevala»IMI» «•EiB'bini, 

(1565) 

iì dlstnjzìònt) degli 

G 
Vond^sl con in<Rlo di servirsene. 

prtssso tutti i Diof^lueri 6 Fm mafìisa 
Dflpofllto generale in M I I - i N O 
MANZONI e C, v i a Sa la , 10 

IO IN PADOVA 

T 

V 

/agi: f r|t?lii ^ • • e ^ ' lilfiiio. Jìà &m ) 

ì-mAm-' ! 
rusperò 

I ^ 

i 

? . 

I ' : 

I, ' 

; _ Spacciaudos! taluni.per imitatorj^-ò ,perfezi;Onatori ,del ^*^ai*lfÌ i r lBrn»«a, avver
tiamocele questo non può, da nessun VaUro essere ifa|)Ì)ric^% né perfezi'oMto, perchè 
•vci'à S|ic«iÌHlltaa ^ì^l n^mt^tU n^-stm'At.e, Carfiap., e 'fimlunqueaìtni bibita per 

•^^Uanto;pòrtì |o,speqioào::nome dlFeì'au-if.ìBrsuaaiiHVnon'pdthV mai produrrò quei van
taggiosi effetti ,cbe.si ottengono col ,l!:«»-wc*-BSa'aM<'tt, ohe ebbe il pùusó^ di molte ce
lebrità mediche. > . ^ ~-^" 7 ., , 

I 

I r 

ticbetta poi-tante Ja . stessa firma. — fii'ctacla«<.ta, è.^«ift4o:,rog;l<fla ilc!lla;,j|beg;'gQ, 
a>ei^,i!iBl i l falBS0l«i&4©a*e.(»»s8a'à ism&ii^ilulle «la «par.ccr©, HBSiaiaa,,fj «li^saesiL" ,--• 
_l RÓMA, il 13 marzo 1869. -^ «Da qualche tempc^gMJe^Vftteoneìlla miti pratici d 
Fernet'Brama dei Fratèlli Branca e Comp. di MilanoV: Si'^ctìW^^'^incontesUbilfi ne"ri-: 
scontri il vantaggio, tìosi col presente in'tendo coHstiitare,SsÌ speciali nei quali inisem-

i 

l 

h : « 2.5,4J)0rchè:si" hai bisogno^ dopo le febbri periodiche, di amrninistrar per più ó mi«« 
nbr tempo i, òomimiiama(ican4i,|^prdinariamehte disgustosi od Tticomodij" il; liqtif^^sudl' 
detto, nel niodo e dose come sopra, costituisce uria s^ostìtiizìone ifelicisslma j ' 

;<< S.Sî Quél ragazzi di tempera mento tendenti al linfatico o he [fijî îfVicilmenle van aog? 
quan-, 

diram-

.,...., , .e dan-
nóèWi'pWtrarinf., lon vantaggio' di lor salute, iTi^ìiò^-^brevaler'si del 'Wniei-Ziroflca nella 
^loyevM^ncc•^riata•5^•^^•::^.'i : :-MH*^*è^^É^^'^':•"'•'-''^ ^ l •' • ' •'^• 

blcehièPé di'Vèi 

VI 

•'-•> « 5j°Invetie4i cominciare il pranzo, conrió^mbjUifj^^rio cori tm̂^ 
è assai più jUioficuo. prendere un ciiccliiaio di Fenitéfr-Brwnco in poco- vino comuuq,,..c)^ei 
ho per n;iio.j;Ohfiiglio> veduto praticare con decìso proritto.-' .;, ; / ' ' ^ ^ ^ ^ * ^ ' . « ^ t ^ 

\P5^V*^ tii^^Uebbouim parola^ di^ìencomio ai-sit^noì-i .Brancii, che seppero confezfflWì 
un liquóre cbii utile, che non teme iceriamerité'la concorrenza, di quanti a noi ne, î rof̂ ; 
vungono :dall'estero.-.-'i •̂̂ •' ••••'.• ^•'-.-•'•-:- '• ': "--••tefei''- ^ ' ^"-'^^M'-'.' •"" ." ", '•;"''.'• 
:• ,<(. in reda (li-:ictis .rilascio àrpreseute.'- '^^^r , ' \ ••̂ éfa- /.- •̂ -̂- ••-";. ••••' . '': --

' Ì^oi^èBìs3ii«aott^.lliltftIfi,^MedkohrimarÌo'degliÒ I : • • t 
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1 vNei coUv<de3ceriti'di',J7^o;àfretti d:t̂  dispepsia dipendente.da atotiia 
biàmo •colla sdir «mrriihi'stnV'iio'rie"ottenuto seinpi'-e ottimi risultati, ès 
glÌAn,t(ìni^i Hiiarlv- ^ ; r ' ^-^ - '''^-^^ • -^ • • ' • i [.,..^,.s. ,? ^.{H^H^ 

^del veriU'Ili 
ès.^eiido uno Utìi ,!mi-̂ ^ 

f '^ 
> purè hitr^yìimmo come %fcòn/V(ffò:'è lo htjbiàilio sempre'rff^^ cori'Mataggio 
ei casi-net qmilr em^ndicaia.la (|huìrt. ''^^'*"'' •.••h%- -•,-s«É^f.' •• ' '•^•^''•^mi-
"' '"•"•• Dm. CABLO'TO'TOEÈLLI — Dott.. GIUSEPPE FELiCETTi^Dott..LUIGI ATFIERI 
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V J , 

^ .bi dichiara essersi esperito cpn vantaggio di a!cu%Ht̂ .lnftìrmî 4U>iqueŝ -oi O^iuedaìe i U-
"Tlìiore dendmniato i^tìrnet-juronct?, e precisamente u^i! casi di (gboìezit.i ed atonia dèlio 
/'Stomaco tièll^ ilfjaliViteiiiSnVI-itìtice/uiVbuori !.onJco!'^]^tìrirZ)iMfÌ'e MedMmitm^^. 
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, ^,4,,Syimpartisee*rifxnti-/ione elementitrQ 
e commerciale; Glt studenti ginnasiali e 
tecnici vengono, da appositi incaricati, 
condotti alle séuole piìbbliche, e quindi 

"i'icohdótti!^!Èà^]^en9ion'e 'per F anno %m^ 

Pep^lmff^bVi^schiarìm'enti, a chi ne 
domàridaV verrà spedito il pi^ograituna. 
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^.r,t:M-.tilntì '̂ 
^ i ' il 

Acpa dell'» antica fonte .f-

1 ' 

. • ' ^ ' fl. -̂  

J I 

. ' • • 

. ' 
^ "̂ ,'^!^' 

l..*19,50i 

: Si-spedìscop^o dulia pÌre?io,ne- della Fonte 
ri Brescia diètro vaglia postale.i(-.v ,, y:-,.: ,.. ..̂  
^ 100 gottigìife .Acqua ,, ,^-,^^fyh,^pi 
.,: ' . V e t r i e oosla . „ ,,»j,,-i3,50 ' ' 
.,̂  50 Bottiglia, Ac^i'ammtófcà 

../ Vetri e. cassa . , . ., »; ; 
basse; e Vòtii si; ppfsono^yendère allo steS'sS 

prezzò-aìFràhcate fino' a Brescia, Y. , ,^ . . ;;,• . . , 

.Piazzetta, Pedrocòhi, Via Pescarla, Vecphia 
N. 535 À.;...:u \ .........: , . . ; . ..,.,,-..(1458). 
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m i f i l M A TINTURA DEL MONDO 
/.I-ev Ihi'î 'rirtì CAPKLLl o BARBA 

Con 'lUtìsto, «implico coRMHTico si 
onlHiitì iatanianeiiiiiéntè' W bionqo 
cnsiagno vliiaro, casiat^ao scuro ona-

ni/ cuiriBttìSiso lìstì (UKIÌ altri 
rg?in«tlcì. Hìsultuto ga-
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•\ B»43i»«»̂Uf» in Padova presso'ANGELO 
• G U F R M ' ^ r T O à Unità-tTrtyia e ; a S ; darlo 

- . , - ^ - %s'\ r MEBATI, Via Gallo, S. 485, 
'm 

.,^,..>-^fi^ii.-^f^.n\ ! - - sB i ' ' l ' J *P- i ±' 
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li*arsaam©e.sK^I©a • '«Il " f i ^ l r e s s ^ e 

com 
la 
ganiche locali già p 
cheria,npn Jorda la pelg?^ Per taU speciali sue S r o g a t ì v e , viene raccomandata la c o n t i n u a n e del saQ uso 
5ià adottato e preferito in tutte le città, essendo esso stato ricoppscmto il miglior•»!-

ìlM'© ed il più a buon mercato . , • * „ 
" - ' 'VrcKKO «gollisti ISottlglia-«On'^'ÌN^t°ai^.Ì<»Bl&3 Ef. 3 . ' 

Vendesi in Venezia i\\\'Agenzia longcga. - « I n Padova dal sig. Me-
rati museppe Profumiere alÙUniversità ^nei le Farmacie i ìo to r t e Cor
nelio, 

«TT^-iT'A^'^.'-*^!-';- r^r-tss'^tu:.';a?c5::::a. Fh -1 ^ - n ". ^J.%^ . . ' ^ - • Y i . Padofà7'ripogi'atìa dei mccliigiione ( orriere- Veneto Via Pozzo Dipinto, N. 3837 A 
.':A-^;>. 
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